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Olimpiadi ’96

RADIOLIMPIASTORIOGRAFIA OLIMPICA. La proposta di costituire in Comitato permanen-
te che riscriva la storia della Olimpiadi dell’era moderna secondo gli ideali
di Pierre de Coubertin» è stata avanzata dal professor Nino Macaluso, do-
cente di storia dell’educazione fisica e degli sport, dell’Isef di Palermo. L’e-
sigenza - sostiene Macaluso - nasce dalla posizione del Comitato olimpico
internazionale che con la scelta di Atlanta, quale sede dei giochi olimpici
del centenario «ha sottratto alla città di Atene, il doveroso tributo alla me-
moria del grande pedagogo». Per Macaluso la scelta di Atlanta è «un mo-
struoso delitto culturale perpetrato dal Cio» e uno «stupro della storia olim-
pica» per le esigenze del mercato consumistico.
SIDNEY: MENO SPOT, PIÙ SPORT. Un’Olimpiade più a misura d’uomo, an-
zi d’atleta, e meno commercializzata. Questo il progetto di Sydney 2000,
illustrato dal portavoce australiano Richard Plafreyman. «Come Atlanta,
aspettiamo 10 mila atleti in rappresentanza di 200 paesi e non meno di 15
mila giornalisti. Ma la nostra immagine sarà profondamente diversa. Non
vogliamo venditori ad ogni angolo di strada, non stamperemo quantità
enormi di biglietti: se qui ne sono stati distribuiti 11 milioni, noi ci fermere-
mo a 6-7 milioni». Gli australiani annunciano novità anche per quanto ri-
guarda l’aspetto più delicato dei prossimi Giochi: la sicurezza. «Pensiamo
a qualcosa di meno visibile e di più efficiente, specie per quanto riguarda

il controllo degli spazi pubblici». Sydney, che ospiterà gli sportivi di tutto il
mondo dal 15 settembre al primo ottobre del 2000, sta allestendo uno sta-
dio olimpico da 115 mila spettatori: il budget di spesa previsto è superiore
a quello di Atlanta: 2 miliardi di dollari contro 1,7 miliardi.
CLUB GUGLIELMO TELL. Kim, Youn e Wook Kim. Forse non sono famose,
ma di sicuro sono infallibili. Sono le arciere coreane che hanno vinto la
medaglia d’ oro nella prova a squadre donne. La loro prova ha entusia-
smato tutti gli spettatori presenti, ed in particolare il presidente della fede-

razione mondiale di tiro con l arco, Jim Easton, che si è lasciato andare a
paragoni perfino leggendari. «Scommetto qualsiasi cifra - spiega Easton -
che Guglielmo Tell e Robin Hood perderebbero sempre contro una qual-
siasi di queste tre ragazze. Sono bravissime, non hanno mai paura di sba-
gliare. Forse dipende dal fatto che in Corea del Sud i bambini più bravi
con l’arco, maschi e femmine, vengono messi in scuole speciali già quan-
do hanno sei anni, e da quel momento in poi si allenano tutti i giorni».
VELA: LA GRANDE DISORGANIZZAZIONE. C’è da dire, per aggiungere un
nuovo capitolo al disastroso bilancio dei giochi, che ieri sono esplose po-
lemiche furibonde sulla vela, tanto che lo stesso presidente della federa-
zione internazionale di vela, Paul Henderson ha puntato l’indice sugli or-
ganizzatori. «A tre settimane dal via delle gare, ci hanno detto che non
avevano più quattrini: bisognava arrangiarsi con le strutture - del tutto in-
sufficienti - che erano state allestite». Il risultato si è visto. Nessuno degli
eventi che si sono svolti a Wassaw Sound è stato visibile dalla costa: atleti,
tecnici, dirigenti e giornalisti hanno dovuto sfruttare i collegamenti in Inter-
net per tamponare le voragini lasciate aperte dagli organizzatori, spesso
alle prese con insormontabili difficoltà tecniche nell’utilizzo dei computer.
Difficoltà aggravate da incredibili leggerezze: in tutto il campo regate c’era
a disposizione un solo fax. Alla faccia delle Olimpiadi della tecnologia.

Anche la vela
si ammaina
tra le polemiche

Doppietta spagnola nella cronometro con Olano d’argento. Quarto l’azzurro

Riscatto Indurain
Fondriest frenato
solo dalla pioggia
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Cronometro donne
La Longo si arrende
alla russa Zabirova
Jeannie Longo non riesce a bissare la meda-

glia d’oro conquistata nella prova su strada. A

cronometro, la francese è battuta dalla russa

Zabirova, terza la canadese Hughes. Ottavo

tempo per l’azzurra Imelda Chiappa.

NOSTRO SERVIZIO

— Gli americani sono riusciti a ro-
vinare anche il ciclismo, ultimo sport
preso di mira dalle turbolenze men-
tali a stelle e strisce che hanno tra-
sformato le olimpiadi del centenario
nei Giochi delle banane. Sono riusci-
ti, nonostante tutto, a rovinare la me-
ritata vittoria di Miguel Indurain, che
ieri avrebbe vinto anche se si fosse
corso per dieci volte. Ma la prova a
cronometro, ieri, è stata suddivisa in
quattro gruppi che sono partiti ad
un‘ ora e mezza l’uno dall’altro. Il
motivo - come dire - è insito nella
stessa disorganizzazione dei Giochi:
c’era bisogno di aprire le strade tra
un gruppo e l’altro, per far smaltire
un po‘ del terribile traffico di Atlanta.
Il risultato pratico è stato che i ciclisti
hanno dovuto correre in condizioni
diverse: chi è stato agevolato e chi
no. Chi ha trovato la pioggia e chino.
Anche sulla base dei principi della
democrazia liberale - che dovrebbe-
ro essere tanto cari agli americani - ci
sarebbe da ridire su questa disparità
sulle condizionidipartenza.

Ad ogni modo, nonostante l’ulti-
ma delle americanate, la prova a
cronometro di 52 chilometri è stata
vinta con pieno merito dal risorto Mi-
guel Indurain, che ha battuto il con-
nazionale Abraham Olano e l’ex pri-
matista mondiale dell’ora, l’inglese
Chris Boardman. Lascia invece l’a-
maro in bocca il quarto posto di
Maurizio Fondriest, partito senza i fa-
vori del pronostico, ma che lungo la

strada ha ritrovato quelle energie
che sembrava aver smarrito durante
questa stagione e ha chiuso il terzo
gruppo con il miglior tempo. Fon-
driest, però, a differenza di Indurain,
Olano e Boardman che sono partiti
nel quarto gruppo, ha corso un’ora e
mezzo prima dei tre, dovendo af-
frontare un acquazzone che lo ha si-
curamentepenalizzato.

Quarto per una manciata di se-
condi, probabilmente Fondriest de-
ve più di altri ringraziare i «disorga-
nizzatori» americani se rientrerà in
Italia senza avere, almeno, una me-
dagliadibronzo.

Ad ogni modo, l’Indurain che ha
vinto ieri, era totalmente irriconosci-
bile rispetto al campione spompato
visto dal colto e l’inclita arrancare
per i tornanti del tour.Quellodi Fran-
cia sembrava il classico atleta di raz-
za che aveva imboccato - per usare
la terminologia del bravo cronista
sportivo - il classico viale del tramon-
to. Quello di Atlanta è apparso di
nuovo come l’atleta da battere; quel-
lo che comunque ha una marcia in
più rispetto agli altri. E così è stato.
Partito lentamente, ai primi rileva-
menti cronometrici, Indurain era in-
dietro di qualche secondo. Ma nella
seconda metà della gara, lo spagno-
lo ha gradualmente ridotto il ritardo
e ha guadagnato quei secondi che
gli sono stati sufficienti per aggiudi-
carsi la gara e la medaglia d’oro. Di-
versa, invece, la tattica dell’inglese

Chris Boardman, che ha sparato tut-
to all’inizio e dopo pochi chilometri
aveva un bel po‘ di secondi di van-
taggio. Ma la fatica si è fatta sentire
negli ultimi quindici chilometri e
Boardman è stato superato prima da
Indurain,poidaOlano.

E Fondriest? Il trentino è sembra-
no rinato. Dopo una stagione davve-
ro poco esaltante, l’azzurro si era
presentato alla partenza senza spe-
rare nulla di più che fare una prova
dignitosa. Ma subito si è capito che
le gambe giravano e, secondo dopo
secondo, Fondriest è riuscitoa far se-
gnare il miglior tempo e, addirittura,
è riuscito a raggiungere e superare
sul finale il forte svizzero Zulle, che
pure è piuttosto quotato nelle crono-
metro e che si sarebbe classificato al
settimo posto. Ma la sfortuna è sfor-
tuna. Quando Fondriest è partito, sul
circuito si è abbattuto un acquazzo-
ne che, soprattutto nelle curve, ha
penalizzato gli atleti che in quel mo-
mento erano in gara. «In quelle con-
dizioni - ha detto Fondriest dopo la
gara - si perdevano una decina di se-
condi a giro. Io mi sentivo bene, cre-
do di aver dato il massimo. Certo la
pioggiamihaostacolato».

Alla fine, l’atleta azzurro ha con-
cluso la prova con 56 secondi di ri-
tardo su Indurain e a 25 secondi dal
podio. Se le cose fossero andate di-
versamente (Fondriest con il sole e
Indurain, Olano e Boardman sotto
l’acqua) il medagliere italiano sa-
rebbe più nutrito. Se, se. Sempre se.
Quello che è certo è che se gli ameri-
cani non avessero fatto gli americani
ma le persone serie, a questo punto
non si starebbe a ragionare sulle ipo-
tesi, ma solamente a commentare
l’ennesimo trionfodi indurain.

Ultima notazione. Bjarne Rijs e
Yevgeniy Berzin hanno corso per
onor di firma, sempre lontani dal po-
dio. Per loro due, chiaramente, la
stagione è finita. Dignitosa la prova
di Francesco Casagrande, 190 con 5,-
13 di ritardo.

Un risorto Miguel Indurain ha trionfato nella

cronometro davanti a Olano e all’inglese Boar-

dman. Quarto a sorpresa Fondriest, penalizza-

to dalla pioggia e dalla disorganizzazione degli

americani.

GIANNI MARASCHIN

— ATLANTA. Tutto colpa di una
russa, che si è messa tra lei e l’oro,
impedendole di vincere la seconda
prova olimpica, dopo la gara su stra-
da, e di entrare nella storia del cicli-
smo femminile. La francese Jannie
Longo-Ciprelli (vuole che si pronun-
ci Longò-Siprellì, nonostante i suoi
genitori siano torinesi e quelli del
marito napoletani) è arrivata secon-
da nella prova a cronometro, dietro
la russa Zulfiya Zabirova, che le ha
inflitto un distacco di 20 secondi.
Buona la prova della nostra Imelda
Chiappa, mai in corsa per una me-
daglia, che ha concluso la gara al-
l’ottavoposto.

Ma veniamo alla gara, che si è di-
sputata in un caldo infernale per le
strade di Atlanta. La vera gara per
l’oro c’è stata tra la Zabirova e la
Longo. Le due si sono combattute a
lungo e la gara è stata molto equili-
brata: partenza veloce per la Zabiro-
va, con la francese un po‘ in ritardo.
Poi recupero della Longo, mentre le
pedalate della russa sembravano es-
sere diventate meno efficaci. Ma ne-
gli ultimi dieci chilometri le parti si
sono nuovamente invertite e mentre
la Zabirova arrivava al traguardo di
gran carriera, la Longo cominciava a
perdere il suo vantaggio e chiudeva
con un ritardo di venti secondi. Alla
fine la russa faceva fermare il crono-
metro sui 36 minuti e 40 secondi; la
francese sui 37minuti netti.

La giovane russa, che ha solo 22
anni, è stata la vera sorpresa della
gara. Dopo il primo giro aveva un ri-
tardo di 21 secondi dalla Longo, ma
alla fine la giovane russa è riuscita a
completare i 26 chilometri del per-

corso alla media di 42 chilometri e
709 metri. E i suoi ultimi chilometri
sono stati irresistibili: proprio negli
ultimi minuti ha conquistato il titolo.
Un titolo insperato e, proprio per
questo, risultatopiùgradito.

Il bronzo è stato vinto dalla cana-
dese Clara Huges, arrivata con 33 se-
condi di ritardo, a soli 13 secondi
dalla medaglia d’argento. La con-
dotta della Huges è stata sempre re-
golare e la canadese ha sempre avu-
to la medagli a portata di mano. più
deludente la prova dell’altra france-
se, Marion Clignet, giunta quinta die-
tro l’australiana Katrhin Watt. La Cli-
gnet era arrivata seconda nella finale
di inseguimento vinta dalla nostra
Bellutti. Ieri non aveva nascosto le
sue aspirazioni di arrivare in zona
medaglia. Invece ha preso un distac-
codi 1,34.

Piuttosto buona, come detto all’i-
nizio, la prova della nostra Imelda
Chiappa, che alla fineègiuntaottava
con il tempo di 38,47, a 2 minuti e 07
della russa. Sempre nei primi dieci,
la Chiappa è riuscita a concludere la
gara in crescendo, superando negli
ultimi chialometri la canadese Ja-
ckson che era passata agli intermedi
con undiscreto vantaggio.

Inizialmente, come detto, la
Chiappa non avrebbe dovuto parte-
cipare alla cronometro, perché l’al-
lenatore delle azzurre aveva annul-
lato l’iscrizione alla gara, sostenen-
do che la Chiappa e le sue compa-
gne non erano competitive, quindi
non era opportuno che partecipas-
sero. Evidentemente l’argento com-
quistato nella prova su strada ha fat-
to cambiare ideaal ct.

Miguel Indurain,medagliad’oronellagaraacronometro Ap

I RISULTATI

BARI 61 23 44 12 34

CAGLIARI 37 40 28 42 50

FIRENZE 40 71 90 31 68

GENOVA 58 34 56 66 76

MILANO 49 16 27 88 73

NAPOLI 42 4 65 34 24

PALERMO 64 82 35 73 50

R O M A 16 18 5 8 43

TORINO 21 15 63 4 80

VENEZIA 86 85 9 78 16

LOTTO

ENALOTTO
2 X X X X X 2 1 1   2 1 1

LE QUOTE: ai 12 L. 155.206.400

agli11 L. 3.010.500

ai 10 L. 248.900

VENERDÌ 2
BASKET. Risultati delle semifi-
nali del torneo femminile: Usa
b. Australia 93-71; Brasile b.
Ucraina 81-60.
HOCKEY. Medaglie maschili:
oro all’Olanda; argento alla
Spagna; bronzo all’Australia.
CALCIO. Torneo maschile, fina-
le per il 30 posto: Brasile-Porto-
gallo 5-0.
ATLETICA. 4x100 uomini, semi-
finali. Prima semifinale: 1) Ca-
nada 38’’36 2) Brasile 38’’42
3) Ucraina 38’’56 4) Ghana
38’’62. Seconda semifinale: 1)
Usa 37’’96 2) Cuba 38’’55 3)
Svezia 38’’63 4) Giamaica
38’’81.
Queste le medaglie del lancio
del peso donne: oro ad Astrid
Kumbernuss (Ger); argento a
Sui Xinmei (Chn); bronzo ad
Irina Khoudorojkina (Rus).
Staffetta 4x400. Prima semifi-
nale: 1) Gran Bretagna 3’01’’36
2) Senegal 3’01’’72 3) Kenya
3’01’’73 4) Polonia 3’02’’29.
Seconda semifinale 1) Usa
2’57’’87 2) Jamaica 2’58’’42 3)
Nigeria 3’01’’75 4) Giappone
3’01’’92 6) Italia 3’02’’56.
Medaglie 3000 m siepi: oro a
Joseph Keter (Ken); argento a

Moses Kiptanui (Ken); bronzo
ad Alessandro Lambruschini
(Ita).
Medaglie salto il lungo donne:
oro a Chioma Ajunwa (Nig);
argento a Fiona May (Ita);
bronzo: Jackie Joyner-Kersee
(Usa).
Finale salto con l’asta: 1) Jean
Galfione (Fra) 5,92 m. 2) Igor
Tradenkov (Rus) 5,92 3) An-
drei Tiwontchik (Ger) 5,92
Medaglie dei diecimila donne:
oro a Fernanda Ribeiro (Por);
argento a Wang Junxia (Chn);
bronzo a Gete Wami (Eth).
PUGILATO. Medaglie Minimo-
sca: oro a Daniel Petrov Bojilov
(Bul); argento a Mansueto Ve-
lasco (Phi); bronzo a Oleg Ki-
ryukhin (Ukr) e Rafael Lozano
(Esp). Pesi gallo (54 kg): Ko-
vacs (Hun) b. Mesa (Cub) ai
punti 14-7. Pesi leggeri (60
kg): Soltani (Alg) b. Tontchev
(Bul) ai punti 3-3 per prefe-
renza dei giudici. Mediomassi-
mi (81 kg) Vasilii Jirov (Kaz)
b. Antonio Tarver (Usa) ai
punti; Seung Bae Lee (Kor) b.
Thomas Ulrich (Ger) ai punti.
Supermassimi (+91 kg) Vla-
dimir Klichko (Ukr) b. Alexei
Lezin (Rus) ai punti; Paea

Wolfgram (Ton) b. Duncan
Dokiwari (Nig) ai punti.
BASEBALL. Medaglie. Cuba
oro; Giappone argento; Usa
bronzo.
TUFFI. Piattaforma uomini: oro
a Dmitry Sautin (Rus); argento
a Jan Hempel (Ger); bronzo a
Xiao Hailiang (Chn).
PALLAVOLO. Semifininali tor-
neo maschile: Olanda b. Rus-
sia 3-0 (15-6, 15-6, 15-10); Ita-
lia b. Jugoslavia 3-1 (15-12, 8-
15, 15-6, 15-7).
IERI.
CANOA. Medaglie K1 1000 me-
tri maschile. Oro: Knut Hol-
mann (Nor). Argento: Benia-
mino Bonomi (Ita). Bronzo:
Clint Robinson (Aus).
Finale C1 1000 m. uomini: 1)
Martin Doktor (Cze) 3:54.41;
2) Ivan Klementyev (Lat)
3:54.95; 3) Gyorgy Zala (Hun)
3:56.36.
Finale K4 500 m. femminile:
1) Germania 1:31.07 (Por-
twich, Mucke, Fischer,
Schuck); 2) Svizzera 1:32.70;
3) Svezia 1:32.91.
K2 1000 metri: 1) Italia
3’09’’19 (Antonio Rossi, Danie-
le Scarpa); 2) Germania
3’10’’51; 3) Bulgaria 3’11’’20.

C2 1000 metri: 1) Germania
3’31’’87 (Andreas Dittmer, Gu-
nar Kirchbach); 2) Romania
3’32’’29 (Antonel Borsan, Mar-
cel Glavan); 3) Ungheria
3’32’’51 (Csaba Horvath, Gyor-
gy Kolonics).
K4 1000 metri uomini: 1) Ger-
mania 2’51’’52; 2) Ungheria
2’53’’18; 3) Russia 2’53’’99.
EQUITAZIONE. Dressage indivi-
duale: oro ad Isabell Werth
(Ger); argento ad Anky Van
Grunsven (Ola); bronzo a
Sven Rothenberger (Ola).
CICLISMO SU STRADA. Classifi-
ca cronometro maschile: 1) M.
Indurain (Spa), 52,2 km in
1h04’05”; 2) A. Olano (Spa) a
12”; 3) C. Boardman (Gbr) a
31”. Cronometro femminile: 1)
Zulfiya Zaboriva (Rus) 36’40’’;
2) Jeannie Longo (Fra)
37’00’’; 3) Clara Hughes
(Can) 37’13’’.
TENNIS. Singolare maschile. Fi-
nale per il 10 posto: Andre
Agassi (Usa) b. Sergi Bruguera
(Spa) 6-2 6-3 6-1. Finale per il
30 posto del singolare maschi-
le: Leander Paes (Ind) b. Fer-
nando Meligeni (Bra) 3-6 6-2
6-4.
BASKET. Torneo femminile, fi-

nale per il 70 posto: Giappone-
Italia 81-69.
PALLAVOLO. Torneo femmini-
le. Finale per il 10 posto: Cuba
b. Cina 3-1 (14-16, 15-12, 17-
16, 15-6). Finale per il 30 posto:
Brasile b. Russia 3-2 (15-13, 4-
15, 16-14, 8-15, 15-13).
CALCIO. Finale torneo maschi-
le: Nigeria-Argentina 3-2.
PUGILATO. Risultati delle finali:
Minimosca (48 kg.): Daniel Pe-
trov Bojilov (Bul) b. Mansueto
Velasco (Phi) ai punti 19-6.
Gallo (54 kg.): Istvan Kovacs
(Hun) b. Arnaldo Mesa (Cub)
ai punti 14-7.
Leggeri (60 kg.): Hocine Solta-
ni (Alg) b. Tontcho Tontchev
(Bul) ai punti 3-3 per prefe-
renza giudici.
Welters (67 kg.): Oleg Saitov
(Rus) b. Juan Hernandez
(Cub) ai punti 14-9.
Medi (75 kg.): Ariel Hernan-
dez (Cub) b. Malik Beyleroglu
(Tur) ai punti 11-3.
Massimi (91 kg.): Felix Savon
(Cub) b. David Defiagbon
(Can) ai punti 20-2.
PALLAMANO. Torneo femmini-
le, finale per il 30 e 40 posto:
Ungheria-Norvegia 20-18 (pri-
mo tempo 7-9)


